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vi ài resi, gli obblighi contratti, e la condotta del-
l ' o p e r a i o o domestico. „ 

Ebbene, questo esiste; c'è nel regolamento che 
ogni operaio abbia il libretto. 

Presidente. Onorevole relatore,ha facoltà di par-
lare. 

Ourc io , relatore. Questi due articoli, guardati 
superficialmente, possono fare una certa impres-
sione non felice. Ma letti ponderatamente si scorge 
che contengono disposizioni non solo innoque, ma 
giovevoli agli operai. 

In verità che cosa si intende di fare con queste 
disposizioni? . 

Non di creare nuovi vincoli agli operai, ma in-
vece, tutto al contrario, di dar loro garanzie, age-
volazioni. 

Non è affatto obbligatorio per l'operaio avere il 
libretto. Se vuole lo prende; se non lo vuole, non 
lo prende. 

Questo libretto gli servirà come documento della 
sua idoneità. Quando l'operaio, o il domestico, 
sente il bisogno di giustificare chi esso sia, quale 
sia la sua condotta, donde venga; quando si debba 
presentare ad una autorità, o ad un capofabbrica, 
esso presenta il libretto. 

Si può dire che in questo libretto stia scritta 
tutta la biografia del domestico o dell'operaio, 
senza bisogno di altri documenti. 

D'altra parte, lo ripeto, è un servizio che si 
rende all'operaio col fornirgli questo mezzo facile 
di farsi riconoscere. Se esso poi non vuol servir-
sene faccia il comodo suo. 

C' è un'altra cosa nell'articolo 77, ed è questa, 
che ai direttori di stabilimenti, ai capi officina, 
agli impresari, ecc., si impone l'obbligo di avere 
la nota di tutti gli operai, che lavorano nell'opi-
ficio e di presentarla ogni dato tempo alle autorità. 

Questo, naturalmente, all'operaio non importa 
nulla. L'operaio presentandosi declina il suo nome 
e il capo lo segno; e ciò all'operaio non dà alcun 
impaccio, e al capo dell'opificio solo un lieve fa-
stidio. Ma questo fatto, che costa così poco al capo 
dello stabilimento, rende un servizio all'operaio, 
perchè, quando è richiesto, per esempio, da per-
sona della sua famiglia, o da chi ha bisogno di 
sapere dove un tale individuo si trovi, riguarda 
l'elenco e vede subito se in uno o in altro opi-
ficio vi sia o no. 

La pubblica sicurezza d'altra parte per garan-
tire la tranquillità pubblica, bisogna che possa 
bv pere dove le singole persone si trovano. 

Quando poi questo beneficio si può ottenere a 
così buon mercato, io credo che la Camera non 

vorrà negarlo al Governo, tanto più che, come ha 
osservato il ministro, quelle disposizioni esistono 
già nella legge attualo. Prego quindi la Camera di 
approvare gli articoli 76 e 77. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Costa Andrea. 

Costa Andrea. Io osservo che nella legge non si 
dice che ci voglia il consenso dell'operaio, per 
domandare il libretto: dimodoché può essergli 
imposto. 

E siccome di questi libretti in Francia si è 
tanto abusato, siccome si convertirono in un vero 
stromento di polizia, non vorrei che quegli incon-
venienti potessero rinnovarsi in Italia. 

Crispí, ministro dell'interno. Non si tratta di 
nuova disposizione. 

Costa Andrea. Ma giacche siamo a fare una 
legge nuova, vediamo se si può togliere quello 
che nuoce. 

Crispí, ministro dell'interno. Non c' è ragione 
di togliere... 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Curcio, relatore. Non comprendo bene la preoc-
cupazione dell'onorevole Costa. L'operaio non 
deve dare o presentare alcun libretto : Se egli lo 
vuole l'autorità di pubblica sicurezza si presta a 
farglielo avere. 

I capi officina che si rispettano o vogliono sa-
pere chi hanno al loro servizio non hanno il di-
ritto di domandare un libretto all'operaio, ma 
hanno il diritto ed il dovere di domandare chi 
sia l'operaio e donde venga, e hanno il diritto di 
sapere se hanno al loro servizio persone oneste 
o disoneste, se hanno persone che vengono dalla 
galera o che vengono dal santuario della fami-
glia. Il libretto serve a dimostrare le generalità 
dell'operaio; la sua provenienza, la sua condotta 
e quali sono stati i servizi da lui precedente-
mente prestati. 

Presidente. Se nessuno fa proposte... 
Costa Andrea. Propongo la soppressione dell'in-

ciso: " A richiesta del rispettivo direttore di 
stabilimento, capo officina, impresario o padrone.,, 

Come pure nell'articolo 77 propongo sia sop-
pressa la prescrizione di dare la nota degli operai 
e le variazioni intervenute. Ne faccio proposta 
formale. 

Crispi, ministro dell' interno. Ne fa una propo-
sta formale ? 

Costa. Sì, signore. 
Cr i sp í , ministro dall'interno. Ebbene, io la prego 

a non farla, nell'interesse stesso degli operai. Le 
racconterò un fatto che mi consta. 


